
“Il 2013 si è chiuso con un’ottima notizia: 

l’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas ha deciso di 

introdurre una tarifa ad hoc per le pompe di calore 

residenziali. Inizialmente si tratterà di un periodo di prova, 

propedeutico anche ad una revisione totale di tutte le 

tarife elettriche, previsto per il 2015. L’AEEG ha fatto una 

sua proposta ed ha indetto una serie di consultazioni 

con varie associazioni di settore per sentire anche il loro 

parere.

Il tema è stato più volte trattato all’interno 

di questa rivista e AiCARR ha scritto anche un position 

paper sull’argomento, pubblicato nel numero 20. AiCARR 

è un’associazione culturale e non deve difendere o 

supportare interessi commerciali: ha, però, il dovere di 

evidenziare qualunque problematica in contrasto con lo 

sviluppo di tecnologie innovative per il miglioramento 

dell’eicienza energetica, della sostenibilità ambientale e 

per la difusione dell’uso di fonti energetiche rinnovabili. 

L’attuale sistema tarifario è oggettivamente un 

ostacolo, almeno nel settore residenziale, e la decisione 

dell’AEEG va nella direzione auspicata. Per adesso la 

proposta è limitata alle sole pompe di calore elettriche, 

ma si spera possa essere allargata anche a quelle 

alimentate a metano, sia a motore endotermico che ad 

assorbimento.

Per il mondo delle pompe di calore non è la 

sola bella notizia. In autunno la Comunità Europea 

ha deciso di soprassedere all’idea di caricare in sito 

tutte le macchine dotate di F-gas, idea folle quanto 

controproducente, perché avrebbe ottenuto un risultato 

opposto alle pur nobili intenzioni: le emissioni di CO2  

sarebbero aumentate anziché diminuite, per tutti i motivi 

già evidenziati dalla nostra associazione nel numero 18 

di AiCARR Journal.

Qualcosa si sta muovendo e di sicuro è un bel 

segnale. Per noi addetti ai lavori i tempi di reazione della 

politica, intesa in senso lato, sembrano sempre eterni. 

Non dobbiamo dimenticare, però, che molti aspetti 

per noi scontati e banali, non lo sono per altri meno 

esperti. Essere ascoltati e alla ine far valere le proprie 

posizioni è sempre positivo, anche quando le energie 

spese sembrano spropositate rispetto alla semplicità 

della decisione da prendere. Si guadagna in ottimismo 

nell’afrontare il tanto lavoro ancora da compiere. 

D’altra parte siamo di fronte ad un 

cambiamento epocale: negli ultimi 10 anni la sensibilità 

per il risparmio energetico è aumentata in modo 

esponenziale. In momenti come questo è naturale 

vengano commessi errori da chi dovrebbe indicare la via, 

non per incapacità, quanto per eccesso di zelo a fronte 

di tematiche il cui reale livello di complessità si svela 

solamente quando si passa alle realizzazioni pratiche.

Compito di un’associazione culturale come 

AiCARR è quello di proporre sempre e comunque la 

propria visione, per aiutare tutti gli attori a trovare la 

giusta rotta per raggiungere obiettivo primario condiviso 

da tutti: il miglioramento dell’eicienza energetica per 

uno sviluppo sostenibile. 

Uno dei temi più importanti, in questo 

momento, è l’armonizzazione delle norme e delle leggi 

vigenti in materia di risparmio energetico, anche alla 

luce delle direttive europee da recepire nei prossimi mesi, 

prima fra tutte quella sugli nNZEB, ovvero gli ediici a 

consumo quasi zero, asse portante dell’obiettivo ormai 

prossimo del 20-20-20. A tal ine, AiCARR organizzerà a 

Milano, durante Mostra Convegno Expocomfort, a metà 

marzo, una mezza giornata di studio con una proposta 

su come dovrebbe essere pensata una Legge Quadro 

in grado di regolare e ottimizzare l’intero comparto del 

risparmio energetico. Il tema è importante e ad oggi 

hanno garantito la presenza alcune personalità di spicco 

delle Istituzioni.

In chiusura, una piccola nota personale: questo 

è il mio ultimo editoriale da presidente, il 31 marzo 

passerò uicialmente le consegne al prof. Livio de Santoli 

che irmerà con me l’editoriale del prossimo numero di 

AiCARR Journal.

Un ringraziamento di cuore a chi ha avuto la 

pazienza e la costanza di leggermi in questi tre anni.

TEMPO DI BILANCI

Michele Vio, Presidente AiCARR
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